
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 10 ottobre 2013, ha approvato il seguente disegno di legge, 

d’iniziativa del Governo: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 

pubbliche amministrazioni 

Art. 1.

1. Il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
recante disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

IL PRESIDENTE    

1015 - XVII – ALLA CAMERA 



ALLEGATO 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 2013, N. 101 

All’articolo 1: 

al comma 2, primo periodo, le parole: «dal provvedimento» sono 
sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 5 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 3 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 214 del 14 settembre 2011,» e le parole: «all’80 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «al 60 per cento»; 

dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

«4-bis. Nei casi  in cui è ammesso l’acquisto di nuove autovetture, 
le amministrazioni pubbliche ricorrono a modelli a basso impatto ambien-
tale e a minor costo d’esercizio, salvo motivate e specifiche eccezioni»; 

al comma 5, primo periodo, le parole: «90 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «80 per cento»; 

dopo il comma 8 è inserito il seguente: 

«8-bis. Resta fermo per gli enti di previdenza di diritto privato di cui 
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, 
quanto previsto sui risparmi di gestione derivanti dagli interventi di razio-
nalizzazione per la riduzione della spesa dall’articolo 10-bis del decreto- 
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 99»; 

dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti: 

«9-bis. Le graduatorie di merito del concorso di cui all’articolo 5, 
comma 1, della legge 18 luglio 2003, n. 186, già espletato in applica-
zione del decreto del direttore generale per il personale della scuola – Di-
partimento per l’istruzione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 2 febbraio 2004, di cui all’avviso pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 10 del 6 febbraio 2004, sono trasfor-
mate in graduatorie ad esaurimento. 

9-ter. Le graduatorie di cui al comma 9-bis sono utilizzate nella mi-
sura del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni orga-
niche previste dall’articolo 2 della legge n. 186 del 2003 per l’assunzione 
a tempo indeterminato del personale docente di cui all’articolo 1 della 
medesima legge n. 186 del 2003. 

9-quater. Le assunzioni a tempo indeterminato a seguito della proce-
dura di cui all’articolo 3 della legge n. 186 del 2003 sono effettuate nella 
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misura del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili nelle dotazioni or-
ganiche previste dall’articolo 2 della legge n. 186 del 2003. 

9-quinquies. Qualora le graduatorie di cui al comma 9-bis siano 
esaurite, i posti ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato sono inte-
ramente assegnati alla procedura concorsuale prevista dall’articolo 3 della 
legge n. 186 del 2003. 

9-sexies. Ai fini dell’inquadramento nei ruoli del personale di cui ai 
commi 9-ter, 9-quater e 9-quinquies, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1-ter del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, ferme restando 
le procedure di autorizzazione previste dall’articolo 39, comma 3-bis, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449». 

All’articolo 2: 

al comma 1, lettera a), numero 1), le parole: «il primo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’alinea»; 

al comma 1, lettera a), numero 3), le parole: «entro il 30 settem-
bre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2013»; 

al comma 8, dopo le parole: «Sono salvaguardati,» sono inserite 
le seguenti: «salvo una clausola espressa di decadenza in caso di riorga-
nizzazione contenuta nel singolo provvedimento di incarico,»; 

dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti: 

«8-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma delle 
province, nel rispetto del patto di stabilità interno e della vigente norma-
tiva di contenimento della spesa di personale, sono fatti salvi fino al 31 
dicembre 2014 gli incarichi dirigenziali conferiti dalle province stesse ai 
sensi del comma 6 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, già in atto alla data di entrata in vigore del presente decreto, te-
nuto conto del loro fabbisogno e dell’esigenza di assicurare la prestazione 
dei servizi essenziali. Il differimento della data di scadenza del contratto 
non costituisce nuovo incarico, ma solo prosecuzione dell’efficacia del 
contratto vigente. 

8-ter. All’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 

"5-bis. Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna amministra-
zione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da 
ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli di 
cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento 
fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento 
secondo i rispettivi ordinamenti. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 
possono essere conferiti entro il limite del 15 per cento della dotazione 
organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al 
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medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia. I suddetti limiti percentuali pos-
sono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 25 e 
del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti per-
centuali fissate dal comma 6". 

8-quater. All’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La formazione 
universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferiore al 
possesso del diploma di laurea". 

8-quinquies. All’articolo 2, comma 1-octies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2011, n. 10, le parole: "31 dicembre 2013" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2015"»; 

al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, senza 
incremento degli incarichi attribuibili alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli medesimi»; 

dopo il comma 9 è inserito il seguente: 

«9-bis. Il comma 10 dell’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, è abrogato»; 

al comma 10, dopo le parole: «organi costituzionali» sono inserite 
le seguenti: «e di rilievo costituzionale»; 

al comma 11, le parole: «31 marzo» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 marzo»; 

dopo il comma 11 è inserito il seguente: 

«11-bis. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo le parole: "alla Corte dei conti" sono inserite le seguenti: 
"e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della funzione 
pubblica"; 

b) le parole: "ed inviandone copia alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Dipartimento della funzione pubblica" sono soppresse»; 

dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti: 

«13-bis. All’articolo 21, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, le parole da: "su proposta del Ministro dello sviluppo economico" 
fino a: "con il Ministro dell’economia e delle finanze," sono soppresse. 
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13-ter. All’articolo 97, comma 1, del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

"c-bis) l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, per le finalità di cui all’articolo 6-bis del codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163". 

13-quater. I contratti in essere alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, stipulati dall’Agenzia italiana 
del farmaco per l’attribuzione di funzioni dirigenziali, ai sensi del comma 
7 dell’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, anche ecce-
denti la quota di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono essere prorogati, comunque non oltre 
il 31 dicembre 2014, anche in sede di riorganizzazione realizzata ai sensi 
dell’articolo 2, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel limite dei 
posti disponibili in pianta organica. Dall’attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e la relativa spesa è finanziata con le risorse derivanti dall’articolo 
48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326». 

All’articolo 3: 

al comma 1, primo periodo, sono premesse le seguenti parole: 
«Fermo restando quanto previsto dall’articolo 33 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 in materia di trasferimento unilaterale del personale ec-
cedentario,» e le parole: «sino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «sino al 31 dicembre 2015»; 

i commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono soppressi; 

dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

«7-bis. Nella regolamentazione del rapporto di lavoro dei dirigenti, 
le società controllate direttamente o indirettamente dalla medesima pub-
blica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, o dai suoi enti strumentali, anche al di fuori delle 
ipotesi previste dall’articolo 31 del medesimo decreto legislativo n. 165 
del 2001, ad esclusione di quelle emittenti strumenti finanziari quotati 
nei mercati regolamentati e delle società dalle stesse controllate, non pos-
sono inserire, in assenza di preventiva autorizzazione dei medesimi enti o 
amministrazioni, clausole contrattuali che al momento della cessazione 
del rapporto prevedano per i soggetti di cui sopra benefici economici su-
periori a quelli derivanti ordinariamente dal contratto collettivo di lavoro 
applicato. Dette clausole, inserite nei contratti in essere, sono nulle qua-
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lora siano state sottoscritte, per conto delle stesse società, in difetto dei 
prescritti poteri o deleghe in materia». 

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente: 

«Art. 3-bis. - (Disposizioni in materia di revisione dei contratti di 
servizio) – 1. Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di assicurare il conteni-
mento della spesa, degli oneri a carico del bilancio consolidato e il mi-
gliore svolgimento delle funzioni amministrative, possono provvedere 
alla revisione con riduzione del prezzo dei contratti di servizio stipulati 
con le società e gli enti direttamente o indirettamente controllati, con con-
seguente riduzione degli oneri contrattuali a carico della pubblica ammi-
nistrazione. In tale ipotesi le società e gli enti controllati procedono, entro 
i successivi novanta giorni, alla rinegoziazione dei contratti aziendali re-
lativi al personale impiegato nell’attività contrattualmente affidata, finaliz-
zata alla correlata riduzione degli istituti di salario accessorio e dei rela-
tivi costi». 

All’articolo 4: 

al comma 3, le parole: «Fino al 31 dicembre 2015» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2016», le parole: «all’emana-
zione di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, verificata l’assenza di 
graduatorie vigenti, per ciascun soggetto pubblico interessato, approvate 
dal 1º gennaio 2008» sono sostituite dalle seguenti: «alla verifica dell’as-
senza di graduatorie vigenti di concorsi per assunzioni a tempo indetermi-
nato, per ciascun soggetto interessato,» e sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Per la copertura dei posti in organico, è comunque necessaria la 
previa attivazione della mobilità interna all’amministrazione o della pro-
cedura prevista dall’articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001 in 
materia di trasferimento unilaterale del personale eccedentario. Resta 
ferma l’applicabilità dell’articolo 3, comma 61, ultimo periodo, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350»; 

al comma 4, la parola: «approvazione» è sostituita dalle seguenti: 
«entrata in vigore» e le parole: «fino al 31 dicembre 2015» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2016»; 

al comma 6, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per il 
periodo in cui il rapporto di lavoro ha avuto effettiva esecuzione ed ha 
determinato il diritto a trattenere la corrispondente retribuzione, il dipen-
dente si considera in effettivo servizio ai fini della procedura di cui al-
l’articolo 1, comma 166, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, da con-
cludere entro i termini di cui al primo periodo»; 
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dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 

«6-bis. All’articolo 1, comma 166, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, le parole: "entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge" e le parole: "con riferimento alla data di entrata in vigore della 
presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "per il personale in effet-
tivo servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, entro i 
termini di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101,". 

6-ter. All’articolo 2, comma 4-duodecies, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80, le parole: "siano in servizio" sono sostituite dalle seguenti: "siano 
in effettivo servizio"; 

6-quater. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, le amministrazioni pubbli-
che che hanno proceduto, ai sensi dell’articolo 1, comma 560, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, a indire procedure selettive pubbliche per titoli 
ed esami, possono, in relazione al proprio effettivo fabbisogno e alle ri-
sorse finanziarie disponibili, procedere alla stabilizzazione, a domanda, 
del personale non dirigenziale di cui all’articolo 1, comma 558, della 
legge citata, per i soggetti assunti con contratto di lavoro a tempo deter-
minato, sottoscritto a conclusione delle procedure selettive precedente-
mente indicate, che hanno maturato, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, almeno tre anni di servizio alle proprie dipendenze negli 
ultimi cinque anni. Nelle more delle procedure di stabilizzazione di cui 
al presente comma, i contratti di lavoro in essere possono essere prorogati 
fino a conclusione delle procedure stesse. 

6-quinquies. I lavoratori precari vincitori di un pubblico concorso 
per la qualifica ricoperta alla data di entrata in vigore del presente de-
creto sono esclusi dalle procedure concorsuali»; 

al comma 7, le parole: «possono essere adottati bandi per assun-
zioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro a tempo parziale» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono di norma adottati bandi per assun-
zioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro a tempo parziale, 
salvo diversa motivazione»; 

al comma 8, primo periodo, le parole: «di priorità volti a favorire 
l’anzianità anagrafica» sono sostituite dalle seguenti: «che contemperano 
l’anzianità anagrafica, l’anzianità di servizio e i carichi familiari»; 

al comma 8, secondo periodo, le parole: «fino al 31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2016»; 

al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «nel rispetto dei vin-
coli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia» sono inserite 
le seguenti: «e, in particolare, dei limiti massimi della spesa annua per 
la stipula dei contratti a tempo determinato previsti dall’articolo 9, 
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»; 
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al comma 9, secondo periodo, le parole: «ed in coerenza con i 
requisiti relativi alle tipologie di professionalità da assumere a tempo in-
determinato» sono sostituite dalle seguenti: «e ai posti in dotazione orga-
nica vacanti»; 

al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono fatte 
salve, per le regioni a statuto speciale e per gli enti territoriali facenti 
parte delle predette regioni, le disposizioni previste dall’articolo 14, 
commi 24-bis e 24-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni»; 

dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti: 

«9-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo il 
comma 24-ter è inserito il seguente: 

"24-quater. Esclusivamente per le finalità di cui ai commi 24-bis e 
24-ter, per consentire l’attuazione dei processi di stabilizzazione di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, gli enti territoriali 
di cui al comma 24-bis calcolano il complesso delle spese per il perso-
nale al netto dell’eventuale contributo erogato dalle regioni. A tal fine, 
la verifica del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 
557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 76, comma 7, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è effettuata tenendo conto di dati omo-
genei". 

9-ter. Per assicurare il mantenimento dei necessari standard di fun-
zionalità dell’Amministrazione dell’interno, anche in relazione ai peculiari 
compiti in materia di immigrazione, il Ministero dell’interno è autorizzato 
a bandire procedure concorsuali riservate al personale individuato dalle 
disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 4 del decreto-legge 21 
maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
2013, n. 85, nel rispetto dei requisiti soggettivi di cui al comma 6 del 
presente articolo. Fino al completamento della procedura assunzionale, 
alla quale si applica il limite del 50 per cento delle risorse finanziarie di-
sponibili, è autorizzata la proroga dei contratti a tempo determinato rela-
tivi allo stesso personale nei limiti numerici e finanziari individuati con 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro il 30 novembre di ciascun anno. All’onere re-
lativo alle predette proroghe, nel limite massimo di euro 20.000.000 an-
nui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, tramite asse-
gnazione all’apposito programma dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno delle risorse finanziarie necessarie individuate nel decreto 
di cui al precedente periodo»; 
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al comma 10, primo periodo, dopo le parole: «ivi previsti e» sono 
inserite le seguenti: «tenuto conto»; 

al comma 10, secondo periodo, le parole: «professionalità medi-
che e del ruolo sanitario» sono sostituite dalle seguenti: «professionalità 
del Servizio sanitario nazionale»; 

al comma 10, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: 
«Nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al precedente 
periodo saranno previste specifiche disposizioni per il personale dedicato 
alla ricerca in sanità, finalizzate anche all’individuazione, quali requisiti 
per l’accesso ai concorsi, dei titoli di studio di laurea e post laurea in 
possesso del personale precario»; 

dopo il comma 10 è inserito il seguente: 

«10-bis. In considerazione dei vincoli di bilancio e assunzionali, 
nonché dell’autonomia organizzativa dell’INPS, le liste speciali, già costi-
tuite ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del decreto-legge 12 settembre 
1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
1983, n. 638, sono trasformate in liste speciali ad esaurimento, nelle quali 
vengono confermati i medici inseriti nelle suddette liste alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che risul-
tavano già iscritti nelle liste alla data del 31 dicembre 2007»; 

al comma 11, le parole: «enti gestiti dai comuni» sono sostituite 
dalle seguenti: «enti locali»; 

al comma 14, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle se-
guenti: «comma 13»; 

al comma 15, le parole: «comma 1» sono sostituite dalle se-
guenti: «primo periodo del presente comma»; 

dopo il comma 16 sono aggiunti i seguenti: 

«16-bis. All’articolo 55-septies, comma 5-ter, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole: "l’assenza è giustificata" sono sostituite dalle se-
guenti: "il permesso è giustificato"; 

b) dopo le parole: "di attestazione" sono inserite le seguenti: ", an-
che in ordine all’orario,";  

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o trasmessa da que-
sti ultimi mediante posta elettronica". 

16-ter. All’articolo 14, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "L’individuazione dei limiti av-
viene complessivamente su base nazionale e la relativa assegnazione alle 
singole camere di commercio delle unità di personale da assumere è sta-
bilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico sulla base dei 
criteri individuati da un’apposita commissione, costituita senza oneri 
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presso il medesimo Ministero, composta da cinque componenti: due in 
rappresentanza del Ministero dello sviluppo economico, dei quali uno 
con funzione di presidente, uno in rappresentanza del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, uno in rappresentanza della Presidenza del Consi-
glio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica ed uno in rappre-
sentanza di Unioncamere. Dalle disposizioni del periodo precedente non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato"». 

Nel Capo I, dopo l’articolo 4 sono aggiunti i seguenti: 

Art. 4-bis. - (Disciplina delle IPAB e delle aziende pubbliche di ser-
vizi). – 1. Al fine di favorire la razionalizzazione delle attività delle am-
ministrazioni pubbliche nel processo di revisione della spesa pubblica, le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB) e le aziende 
pubbliche di servizi alla persona di cui al decreto legislativo 4 maggio 
2001, n. 207, sono sottoposte alla stessa disciplina prevista per gli enti 
del Servizio sanitario nazionale o per le aziende speciali dei comuni 
che operino nei settori dei servizi socio-sanitari, assistenziali, culturali 
ed educativi. 

Art. 4-ter. - (Modifica all’articolo 6 del decreto-legge n. 216 del 
2011, riguardante profili pensionistici per la donazione di sangue e di 
emocomponenti). – 1. All’articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: "guadagni ordinaria" sono aggiunte 
le seguenti: ", nonché per la donazione di sangue e di emocomponenti, 
come previsto dall’articolo 8, comma 1, della legge 21 ottobre 2005, 
n. 219"». 

All’articolo 5: 

i commi 1 e 2 sono soppressi; 

il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche assume la denominazione di Autorità na-
zionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle ammini-
strazioni pubbliche (A.N.AC.)»; 

il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. All’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, il 
comma 3 è sostituito dal seguente: 

"3. L’Autorità è organo collegiale composto dal presidente e da 
quattro componenti scelti tra esperti di elevata professionalità, anche 
estranei all’amministrazione, con comprovate competenze in Italia e all’e-
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stero, sia nel settore pubblico che in quello privato, di notoria indipen-
denza e comprovata esperienza in materia di contrasto alla corruzione, 
di management e misurazione della performance, nonché di gestione e 
valutazione del personale. Il presidente e i componenti sono nominati, te-
nuto conto del principio delle pari opportunità di genere, con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti 
espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti. Il presidente è no-
minato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro 
dell’interno; i componenti sono nominati su proposta del Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplificazione. Il presidente e i com-
ponenti dell’Autorità non possono essere scelti tra persone che rivestono 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni 
sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre anni pre-
cedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di qualsiasi 
natura in conflitto con le funzioni dell’Autorità. I componenti sono nomi-
nati per un periodo di sei anni e non possono essere confermati nella ca-
rica"». 

All’articolo 6: 

dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. All’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per le finalità di cui 
al presente comma, la dotazione organica del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è incrementata: 

a) per l’area funzionale di un numero di unità pari al numero di 
unità di personale individuato nella predetta area dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al primo periodo; 

b) per l’area dirigenziale di prima e di seconda fascia rispetti-
vamente di una e dodici unità di personale, come individuato dal predetto 
decreto"»; 

al comma 4, capoverso lettera a): 

al secondo, al terzo e al quarto periodo, le parole: «Autorità 
garante per la concorrenza ed il mercato» sono sostituite dalle seguenti: 
«Autorità garante della concorrenza e del mercato»; 

al secondo periodo, la parola: «finanziamento» è sostituita 
dalla seguente: «funzionamento»; 

al quarto periodo, le parole: «nell’ambito delle risorse di cui al 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito delle predette ri-
sorse» e dopo le parole: «il necessario supporto» sono inserite le se-
guenti: «operativo-logistico,»; 

– 11 – 



dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

«4-bis. All’articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14, dopo le parole: "di cui al medesimo comma 5" 
sono aggiunte le seguenti: "nonché alle altre strutture dell’Anas spa che 
svolgono le funzioni di concedente di cui all’articolo 36, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, pari a dieci unità per l’area funzionale e 
due per l’area dirigenziale di seconda fascia. Conseguentemente, la dota-
zione organica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è incre-
mentata di due posizioni per l’area dirigenziale di seconda fascia, nonché 
di un numero di posti corrispondente alle unità di personale trasferito"». 

All’articolo 7: 

al comma 1: 

alla lettera a), capoverso e-bis), dopo le parole: «ad accedere» 
sono inserite le seguenti: «, anche se non più sottoposti allo speciale pro-
gramma di protezione,»; 

alla lettera b), capoverso 2-bis, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Con il medesimo decreto sono espressamente stabiliti i criteri 
di riconoscimento del diritto ai soggetti non più sottoposti allo speciale 
programma di protezione, anche in relazione alla qualità ed entità econo-
mica dei benefici già riconosciuti e alle cause e modalità della revoca del 
programma di protezione»; 

al comma 5, la parola: «strutturali» è sostituita dalla seguente: 
«strumentali»; 

dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti: 

«9-bis. Al primo comma dell’articolo 83 della legge 1º aprile 1981, 
n. 121, le parole: "o comunque assoggettabili ad obblighi di servizio" 
sono sostituite dalle seguenti: "o in quiescenza". 

9-ter. Le funzioni di vigilanza sugli enti e associazioni di promo-
zione sociale di cui alle leggi 21 agosto 1950, n. 698, 13 aprile 1953, 
n. 337, e 23 aprile 1965, n. 458, sono esercitate dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. Dall’attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e ad essa si provvede mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

9-quater. Il regolamento previsto dall’articolo 5, comma 2, della 
legge 15 dicembre 1998, n. 438, deve essere adottato entro il 30 giugno 
2014. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al precedente 
periodo, restano salve le disposizioni di cui alla legge 19 novembre 
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1987, n. 476, e successive modificazioni, nonché gli atti compiuti nella 
sua vigenza. 

9-quinquies. All’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, le parole: "nel termine 
di quarantacinque giorni dalla messa in servizio dell’attrezzatura" sono 
sostituite dalle seguenti: "nel termine di quarantacinque giorni dalla ri-
chiesta"». 

All’articolo 8: 

al comma 2, le parole: «In prima applicazione,» sono soppresse, 
le parole: «è autorizzata l’assunzione di un corrispondente numero di 
unità» sono sostituite dalle seguenti: «è autorizzata l’assunzione dei can-
didati appartenenti a ciascuna graduatoria, che siano già stati sottoposti 
agli accertamenti per l’idoneità psico-fisica e attitudinale» e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «, approvate dal 1º gennaio 2008, at-
tingendo a tali graduatorie fino al loro esaurimento prima di procedere 
all’indizione di un nuovo concorso»; 

al comma 3, primo periodo, le parole: «euro 5.306.423» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 1.003.130» e le parole: «e di euro 
39.798.173» sono sostituite dalle seguenti: «e di euro 40.826.681»; 

al comma 4, le parole: «26 giugno 2012» sono sostituite dalle se-
guenti: «20 giugno 2012»; 

al comma 5, le parole: «e a euro 74.155.690» sono sostituite dalle 
seguenti: «e a euro 73.127.182»; 

dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

«5-bis. Gli oneri previsti dall’articolo 4, comma 14, della legge 12 
novembre 2011, n. 183, e relativi agli accertamenti clinico-strumentali e 
di laboratorio indicati dall’Amministrazione per il reclutamento del perso-
nale volontario per le esigenze dei distaccamenti volontari del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b), del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, sono a carico della medesima. 
Alla copertura delle maggiori spese derivanti dall’attuazione del presente 
comma, fino ad un massimo di euro 500.000 annui a decorrere dal 2013, 
si provvede mediante riduzione degli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito 
della missione "Soccorso civile"»; 

al comma 7, dopo le parole: «decreto del Ministro dell’interno 19 
marzo 2001,» sono inserite le seguenti: «pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 80 del 5 aprile 2001,». 
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All’articolo 9: 

il comma 2 è soppresso; 

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

«2-bis. Alla legge 22 dicembre 1990, n. 401, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 7, comma 1, dopo le parole: "negli Stati nei quali 
hanno sede" sono aggiunte le seguenti: "e negli altri Stati individuati 
con decreto del competente direttore generale del Ministero, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze"; 

b) all’articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Il personale dell’area della promozione culturale presta servizio 

presso la direzione generale o presso gli Istituti di cultura con funzioni 
di direttore o addetto oppure presso gli uffici all’estero di cui all’articolo 
30 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, con 
funzioni di addetto". 

2-ter. Nel quadro D della tabella A di cui all’articolo 171, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo 
le parole: "addetto presso istituto italiano di cultura" sono inserite le se-
guenti: ", rappresentanza diplomatica, ufficio consolare o rappresentanza 
permanente"»; 

al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «All’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vi-
gente». 

Nel Capo II, dopo l’articolo 9 è aggiunto il seguente: 

«Art. 9-bis. - (Potenziamento della revisione della spesa di perso-
nale del Ministero degli affari esteri) – 1. Al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 170 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

“Se destinato all’estero ai sensi dell’articolo 34 per un periodo che, 
anche per effetto di eventuali proroghe, non sia complessivamente supe-
riore ad un anno, il personale ha titolo al trattamento economico di cui 
alla presente parte, ad eccezione dei benefici di cui agli articoli 173, 
175, 176, 179, 196, 197, 199, 205 e 206, nonché al primo comma del-
l’articolo 200”; 

b) l’articolo 199 è sostituito dal seguente: 

“Art. 199. - (Contributo per il trasporto degli effetti). – 1. Per i 
viaggi di trasferimento di cui all’articolo 190, per consentire di far fronte 
alle spese aggiuntive necessarie per il trasporto degli effetti, comprensivi 
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di bagaglio, mobili e masserizie, spetta al personale un contributo fisso 
onnicomprensivo. La misura di tale contributo è rapportata all’indennità 
spettante a norma dell’articolo 175 del presente decreto per il personale 
trasferito da Roma ad una sede estera e da una ad altra sede estera, ov-
vero a norma dell’articolo 176 del presente decreto per il personale in 
servizio all’estero che è richiamato in Italia. Tale misura è pari ad una 
percentuale compresa fra il 30 e il 100 per cento di dette indennità a se-
conda della distanza intercorrente fra la sede di servizio e quella di de-
stinazione, ed è stabilita secondo la seguente parametrazione: 

a) per distanze non maggiori di 500 chilometri: 30 per cento; 
b) per distanze maggiori di chilometri 500 e non maggiori di chi-

lometri 1.500: 50 per cento; 
c) per distanze maggiori di chilometri 1.500 e non maggiori di 

chilometri 3.500: 75 per cento; 
d) per distanze maggiori di chilometri 3.500: 100 per cento. 

2. La parametrazione di cui al comma 1 può essere modificata, 
senza introdurre maggiori oneri, con decreto del Ministro di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

3. Il contributo fisso onnicomprensivo di cui al comma 1 è corrispo-
sto nella misura del 75 per cento all’atto dell’assunzione di servizio 
presso una sede all’estero o presso il Ministero; il residuo 25 per cento 
del contributo spettante è corrisposto entro novanta giorni dalla data di 
presentazione al Ministero, da parte del dipendente trasferito, di idonea 
attestazione, rilasciata dalla sede all’estero presso la quale il dipendente 
è trasferito, che egli abbia effettivamente ricevuto i propri mobili e le 
proprie masserizie. In caso di rientro presso l’Amministrazione centrale, 
tale attestazione è sostituita da un’attestazione che le masserizie sono 
state effettivamente spedite, resa dalla sede dalla quale il dipendente è 
trasferito. La sede all’estero rilascia l’attestazione su richiesta del dipen-
dente trasferito, sulla base degli atti in suo possesso oppure a seguito di 
opportune verifiche effettuate in loco. Qualora, entro sei mesi dalla data 
di assunzione di servizio, il dipendente trasferito non produca al Mini-
stero per causa a lui imputabile l’attestazione rilasciata dalla sede all’e-
stero, lo stesso perde il diritto alla corresponsione del contributo fisso 
di cui al comma 1 e la quota già pagata all’atto dell’assunzione di servi-
zio è recuperata a cura dell’Amministrazione. 

4. Qualora dipendenti fra loro coniugati siano trasferiti allo stesso 
ufficio all’estero o ad uffici ubicati nella stessa città, e sempre che il di-
vario fra le date di assunzione di servizio nella sede sia inferiore a cen-
tottanta giorni, il contributo di cui al comma 1 spetta soltanto al dipen-
dente che ne ha diritto nella misura più elevata, con gli aumenti che spet-
terebbero se il coniuge fosse a carico. Con decreto del Ministro di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da rivedere con ca-
denza annuale, sono individuate le sedi all’estero caratterizzate da parti-
colari situazioni abitative, con specifico riferimento alla disponibilità di 
alloggi parzialmente o totalmente arredati, e logistiche, da condizioni ec-
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cezionali sotto il profilo della sicurezza e del disagio del personale, op-
pure da particolari livelli delle indennità di base per le quali il contributo 
di cui al comma 1 può essere corrisposto in misura diversa rispetto alla 
parametrazione stabilita al medesimo comma. Dall’applicazione di tale 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica”; 

c) l’articolo 200 è abrogato; 
d) all’articolo 201, dopo la parola: "domestici", le parole: "nonché 

per i trasporti di cui all’articolo 199" sono soppresse; 
e) al secondo comma dell’articolo 202, dopo la parola: "dome-

stici", le parole: "ed eventualmente alle spese di spedizione degli effetti" 
sono soppresse. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b), c), d) e e), si ap-
plicano a decorrere dal 1º gennaio 2014. 

3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica». 

All’articolo 10: 

al comma 1, le parole: «119, comma 5» sono sostituite dalle se-
guenti: «119, quinto comma»; 

al comma 2, dopo la lettera f), sono aggiunte le seguenti: 

«f-bis) può avvalersi, al fine di rafforzare l’attuazione della poli-
tica di coesione ed assicurare il perseguimento degli obiettivi di cui al-
l’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
nonché per dare esecuzione alle determinazioni assunte ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011, dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, 
anche attraverso il ricorso alle misure di accelerazione degli interventi 
strategici di cui all’articolo 55-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

f-ter) promuove il ricorso alle modalità di attuazione di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e alle misure pre-
viste dagli articoli 9 e 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98»; 

al comma 3: 

all’alinea, la parola: «relativi» è sostituita dalle seguenti: 
«della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativamente»; 

alla lettera a), dopo le parole: «specifiche attività di» sono in-
serite le seguenti: «valutazione e»; 

alla lettera b), le parole: «esercita funzioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «svolge azioni» e le parole: «specifiche strutture di soste-
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gno» sono sostituite dalle seguenti: «qualificati soggetti pubblici di set-
tore»; 

dopo la lettera b) sono inserite le seguenti: 

«b-bis) vigila, nel rispetto delle competenze delle singole ammini-
strazioni pubbliche, sull’attuazione dei programmi e sulla realizzazione 
dei progetti che utilizzano i fondi strutturali; 

b-ter) promuove, nel rispetto delle competenze delle singole am-
ministrazioni pubbliche, il miglioramento della qualità, della tempestività, 
dell’efficacia e della trasparenza delle attività di programmazione e attua-
zione degli interventi»; 

la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c) può assumere le funzioni dirette di autorità di gestione di pro-
grammi per la conduzione di specifici progetti a carattere sperimentale 
nonché nelle ipotesi previste dalla lettera d)»; 

al comma 4, secondo periodo, le parole: «prevedendo altresì 
forme di rappresentanza delle amministrazioni, anche territoriali, coin-
volte nei programmi» sono soppresse; 

al comma 4, dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «All’in-
terno del Comitato direttivo dell’Agenzia è assicurata una adeguata rap-
presentanza delle amministrazioni territoriali»; 

al comma 5, secondo periodo, le parole: «dalla conversione in 
legge del presente decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»; 

al comma 5, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Conseguentemente nei successivi trenta giorni si provvede al riordino 
del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 2, commi 
10 e 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2013, n. 135, nonché dell’articolo 2, 
comma 7, ultimo periodo, del presente decreto. I provvedimenti di rior-
dino, corredati di relazione tecnica, sono sottoposti, per il parere, alle 
Commissioni parlamentari competenti anche per i profili finanziari»; 

al comma 5, sesto periodo, le parole: «in servizio» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal servizio»; 

al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I compo-
nenti del Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici restano in carica sino alla naturale scadenza degli stessi incarichi»; 

i commi 11, 12, 13 e 14 sono soppressi; 
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dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti: 

«14-bis. In casi eccezionali, l’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, di cui al decreto legislativo 
9 gennaio 1999, n. 1, può assumere le funzioni dirette di autorità di ge-
stione e di soggetto responsabile per l’attuazione di programmi ed inter-
venti speciali, a carattere sperimentale, nonché nelle ipotesi previste dalla 
lettera d) del comma 3. 

14-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro delegato per la politica di coesione territoriale ed il 
Ministro dello sviluppo economico, sono definiti i rapporti tra l’Agenzia 
per la coesione territoriale e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, anche al fine di individuare le 
più idonee forme di collaborazione per l’esercizio delle rispettive compe-
tenze e prerogative di legge». 

All’articolo 11: 

il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 188-ter del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti: 

"1. Sono tenuti ad aderire al sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a), gli 
enti e le imprese produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi e gli 
enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti speciali pericolosi 
a titolo professionale compresi i vettori esteri che operano sul territorio 
nazionale, o che effettuano operazioni di trattamento, recupero, smalti-
mento, commercio e intermediazione di rifiuti urbani e speciali pericolosi, 
inclusi i nuovi produttori che trattano o producono rifiuti pericolosi. 

2. Possono aderire al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a), su base volon-
taria i produttori, i gestori e gli intermediari e i commercianti dei rifiuti 
diversi da quelli di cui al comma 1. 

3. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, possono essere specificate le ca-
tegorie di soggetti di cui al comma 1 e sono individuate, nell’ambito de-
gli enti o imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, ulteriori cate-
gorie di soggetti a cui è necessario estendere il sistema di tracciabilità 
dei rifiuti di cui all’articolo 188-bis"»; 

al comma 2, dopo le parole: «a titolo professionale» sono inserite 
le seguenti: «compresi i vettori esteri che effettuano trasporti di rifiuti al-
l’interno del territorio nazionale o trasporti transfrontalieri in partenza dal 
territorio»; 
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dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Le sanzioni relative al SISTRI si applicano a decorrere dalla 
scadenza dei novanta giorni successivi alla data di avvio dell’operatività 
del sistema, fermi restando nelle more di detta scadenza gli obblighi di 
cui agli articoli 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e l’applicazione delle relative sanzioni. Con il decreto di cui al 
comma 4 il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede alla modifica ed integrazione della disciplina delle san-
zioni relative al SISTRI, anche al fine di assicurare il coordinamento 
con l’articolo 188-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo»; 

al comma 8, le parole: «il 31 gennaio 2014» sono sostituite dalle 
seguenti: «i sessanta giorni lavorativi dalla data di inizio di detta opera-
tività»; 

al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Dall’attua-
zione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica»; 

al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: «monitoraggio e 
concertazione del SISTRI» sono inserite le seguenti: «comprendente, ol-
tre ai soggetti già partecipanti al soppresso comitato di vigilanza, almeno 
un rappresentante scelto tra le associazioni nazionali di tutela ambientale 
riconosciute dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare»; 

dopo il comma 14 è aggiunto il seguente: 

«14-bis. Al fine di ottimizzare l’impiego del personale e delle strut-
ture del Corpo forestale dello Stato nell’ottica del contenimento della 
spesa pubblica, di conseguire il rafforzamento del contrasto al traffico il-
lecito dei rifiuti operato dal Corpo forestale in base a quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 6 febbraio 2004, n. 36, e dal 
decreto del Ministro dell’interno 28 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 193 del 21 agosto 2006, nonché di migliorare l’efficienza 
delle operazioni inerenti la loro tracciabilità, all’articolo 108, comma 8, 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifica-
zioni, al secondo periodo, dopo le parole: "articolazioni centrali" sono in-
serite le seguenti: "e periferiche". All’attuazione del presente comma si 
provvede avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente». 
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All’articolo 12: 

al comma 1, le parole: «sentita l’ARPA della regione Puglia,» 
sono soppresse, dopo le parole: «che hanno ottenuto parere di compati-
bilità ambientale» sono inserite le seguenti: «, per la discarica di rifiuti 
non pericolosi nel 2010,» e dopo le parole: «valutazione d’impatto am-
bientale» sono inserite le seguenti: «, per la discarica di rifiuti pericolosi 
nel 1995,»; 

al comma 2, le parole: «sentiti l’Istituto superiore per la prote-
zione e ricerca ambientale e» sono sostituite dalla seguente: «sentita»; 

al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale disci-
plina trova applicazione dalla data di nomina del commissario straordina-
rio»; 

dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 

«5-bis. All’articolo 53 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

"1-bis. Ove il sequestro, eseguito ai fini della confisca per equiva-
lente prevista dal comma 2 dell’articolo 19, abbia ad oggetto società, 
aziende ovvero beni, ivi compresi i titoli, nonché quote azionarie o liqui-
dità anche se in deposito, il custode amministratore giudiziario ne con-
sente l’utilizzo e la gestione agli organi societari esclusivamente al fine 
di garantire la continuità e lo sviluppo aziendali, esercitando i poteri di 
vigilanza e riferendone all’autorità giudiziaria. In caso di violazione della 
predetta finalità l’autorità giudiziaria adotta i provvedimenti conseguenti e 
può nominare un amministratore nell’esercizio dei poteri di azionista. 
Con la nomina si intendono eseguiti gli adempimenti di cui all’articolo 
104 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice 
di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 
In caso di sequestro in danno di società che gestiscono stabilimenti di in-
teresse strategico nazionale e di loro controllate, si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89. 

5-ter. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 4 giugno 2013, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89, 
dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Al commissario è attri-
buito il potere di redigere e approvare il bilancio di esercizio e, laddove 
applicabile, il bilancio consolidato dell’impresa soggetta a commissaria-
mento". 

5-quater. L’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 3 dicembre 2012, 
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 231, si interpreta nel senso che per beni dell’impresa si devono inten-
dere anche le partecipazioni dirette e indirette in altre imprese, nonché i 
cespiti aziendali alle stesse facenti capo. 
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5-quinquies. L’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 4 giugno 
2013, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, 
n. 89, si interpreta nel senso che, ferma restando la legittimazione del 
commissario straordinario a gestire e disporre delle linee di credito e 
dei finanziamenti ivi richiamati, la titolarità dei medesimi resta in capo 
all’impresa commissariata». 

Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente: 

«Art. 12-bis. - (Norma di coordinamento per le regioni e per le pro-
vince autonome). – 1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni di principio 
desumibili dal presente decreto ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, 
della Costituzione, dei rispettivi statuti speciali e delle relative norme 
di attuazione. 

2. Sono fatte salve le potestà attribuite alle regioni a statuto speciale 
ed alle province autonome di Trento e di Bolzano dai rispettivi statuti 
speciali e dalle relative norme di attuazione, nonché ai sensi degli articoli 
2 e 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3». 
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